
Le date del 20 e 21 

settembre nonsono 

ancora ufficiall. Il 

20 lugllo, il giudizio 

del ar del Lazio 
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La «vulgata populistai che de
scrive il taglio drastico dei parla
mentari awenuto con la rifor
ma costituzionale dell'ottobre 
scorso come una vittoria dei cit
tadini contro la «casta• convive 
con l'approfondimento del te
ma come le streghe con l'aglio. 
Per esempio, quanti di colOl'O 
che 1'8 ottobre scorso hanno ac
colto con manifestazioni di giu
bilo la legge-vessillo del M5S san
no che il testo con il quale vengo
no decurtati mediamente del 
36,5% i componenti di entrambi 
i rami del Parlamento opera ln 
realtà delle riduzionì che creano 
profonde disparità tra i cittadini 
di differenti regioni? d senatori 
eletti in Abruzzo per esempio 
passano da 7 a 4. mentre in Tren
tino-Alto Adige da 7 a 6, tnalgra• 
do gli abruzzesi siano oltre il 
30% in più dei trentini-sudtirole
si. Oppure: in Calabria, dove i 
seggi si riducono da 10 a 6, occor. 
rono 320 mila voti per essere 
eletti Ln Se?ato, mentre in Tren· 
tino ce ne vogliono solo l 70 mi
la». A spiegarlo è stato ieri in con
ferenza stJ.m.pa presso la sede ro
mana dell'Fnsi l'awocato Felice 
Besostrì che ha presentato, a no
me del «Comitato per il No al ta
glio del Parlamento,, una serie 
di ricorsi contro l'election day 
annunciato pe.r il 20 e 21 settem
bre prossimi anche se le date 
non sono .mai state formalizzate 
dal governo giallorosso. «Illegali• 
tà che si somma ad altre illegali
tà», secondo il Comitato che si è 
costituito a partire -dal «Coordi
namento per la democrazia co. 
stitw:ionale, e che si avvale di 
un direttivo composto da giuri
sti, costituzionalisti, magistrati 
e avvocati. 
IL VOLUMINOSO RICORSO presenta
to ai Tribunali civili di 11 regioni 
(dove è presente l'avvocatura di 
Stato, secondo i detta.mi di leg• 
ge), comprese Liguria, Veneto, 
Toscana, Campania e Puglia, 
chiamate al voto regionale negli 
stessi giorni del referendum co
sti tuzionale sul taglio dei parla• 
mentari, completa quello pen
dente al Tar del Laiio, che sarà 
esruninato il 20 luglio prossìmo. 
Quest'ultimo, spiega il responsa· 
bile comunicazione del Camita· 
to Alfonso Gianni «è contro la 
sconvocazio11e dei comir.i refe
rendari del 29 marzo 2020 senza 
contestuale e parallela ìndicazio
né della nuova datai. L'election 
day· che spalmato su due giorni 
mortifica peraltro qualunque 
buon proposito di risparmio • è 
di dubbìa costituzionalità per· 
ché, aggiunge Alfonso Gianni 
sintetizzando i ricorsi presenta· 
ti da Besostri, ,mette insieme vo-

M jk ALC'"ON 

L'aula di Montecitorio, Sotto: li logo della campagna «No al tagllo del parlamento, comitato per Il no• foto L.aPresse 

lec ion dày, giornata nera 
«No al taglio della democraz�a» 
Il Comitato per i1 No al referendum fa ricorso cantro l' accarpamento con le amministrative 

42,9% 
è la riduzione percentuale del 
seggi in Senato (da 7 a4) per 
l'Abruzzo dovuta alla riforma 
costltuzlonale. Per Il Trentino Alto 
Adige invece la riduzione è solo 
del 1 4,3% (da 7 a 6) 

326mila 
sono I voti che occorrono perché 
un candidato In Calabria venga 
eletto al Senato. Per effetto della 
riforma costituzlonale, Invece, ne 
occorronosolo 1 71 mila peressere 
eletto In Trentino- Alto Adige 

ti che hanno valenze e conse
guenze diverse, e necessitano cli 
campagne elettorali distinte. Il 
referendum, che non ha biso
gno cli quorum ed è valido a pre
scindere dal munero di persone 
che si recheranno alie urne, è
espressione della democrazìa di-

retta. Il voto amministrativo e 
politico è esercizio della demo
crazia rappresentativa. E per un 
terzo

1 
dell'elettor�to italiano la 

cllJllpagna politica oscurerà 
quella di rango costituzionale,. 
DUNQUI L'liLECTION DAY •serve so
lo a fare confusione). Anche per
ché l'opuscolo informativo che 
il governo avrebbe dovuto pro
durre in forma Càrtacea e digita• 
le e «ìnviare agli elettori con suf. 
fidente anticipo», secondo l'or
dine del giorno presentato da 
+Europa e approvato 1'11 giugno
scorso alla Camera. non ha ma.i 
vìsto la luce. Di più: «L'electìon 
day è illegittimo», scandisce Be
sostri, «perché non rispetta il di·
ritto dì voto, crea una disparità 
non accettabile di condizioni di 
voto tra i cittadini in base alla lo
ro residenza. Mentre l'articolo 
48 della nostra Costituzione san
cisce che il voto è personale, 
eguale, libero e segreto,. 

Ma, al di là delle dichiarazioni 
di facciata come quella pronun· 
ciata ieri dal capo politico del 
MSS Vito Crimi ( lAbbiamo accol• 
to con serenità la richiesta di re
tèrendum confermativo sul ta
glio dei parlamentari, perché 
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ogni qualvolta i cittadini sono
chiamati a pronunciarsi su rifor· 
me cosi importanti. la partecipa• 
zione fa solo de.I bene»), manca 
un reale dibattito pubblico sulle 
conseguenze di questo taglio dei 
deputati ( da 630 a 400) e dei sena
tori (da 315 a 200, mantenendo 
quelli a vita), «Qui nesS1JI10 è con
trario alla modifica della. Costitu
zione o alla riduiione degli elet-

ti - ha sottolineao l'avvocata An
na Falcone • ma bisogna farlo in 
modo legale, costituzionale ed 
efficace, nel senso di aumentare 
la funzionalità della demoo:a• 
zia. Tutti i giuristi denunciano la 
lentezza del Parlamento a ri
spondere alla domanda normati• 
va e di rinnovamento provenien
te dal Paese. Con la riforma la si
tuazione non potrà che peggiora-

Niente «manifesto» in biblioteca, 
va presentato una inten·oga
zione alla sìndaca per conosce
re le. motivazioni di tale tratta
mento «di1ferenziato�. 

giugno quando i partigianiju• 
goslavi se ne erano andati (so
stituiti d.all' amministrazione 
anglo-americana). Dopo tutto 
è la stessa sìndaca che anmm
cia liste di proscrizione per gli 
ìnsegnanti che professino pe
ricolose idee di sinistra così in
dottrinando le gìovanl mentì 
ìndifese. E poi le querele che 

per la sindaca leghista è un «capriccio>> 
MARINELLA. SALVI 

Andata a vuoto l'ennesima 
iniziativa per riportare manife· 
sto eAwtnirc a disposìzione dei 
lettori della biblioteca comu
nale di Monfalcone. Poco dopo 
la sua elezione a sìndaca la le
ghista Anna Cisint, infatti ave
va bloccato gli abbonamenti ai 
due quotidiani che, per anni, 
erano stati disponibili nella sa• 
la di lettura assieme ad altri 
quotidiani. A Monfalcone la 

scelta aveva fatto scalpore, era 
partita una sottoscrizione, si 
erano fatte riunioni e assem
blee finché l'amministrazione 
era stata costretta. ad accertare 
un nuovo abbonamento al ma
nifesto come «donazione da pri· 
vati». La copia del quotidiano, 
però, era stata destinata . . .  alla 
Gasa di Riposo di Monfalcone. 
Nuove polemiche, nuove rispo
ste stizzìte da parte di Anna Ci-
sint. Poi, finahnente, il manife
sto aveva ripreso la strada della 

biblioteca. Ci si sarebbe aspet• 
tati di trovarlo a disposizione 
del pubblico come prlma e al 
pari degli altli. giornali, ìnvece 
no. Il manifesto presente ma 
non sui banchi della sala cli let
tura. Qualcuno vuole legger
lo'? Lo chieda. Sl, ceno, bastava 
chiedere e, soprattutto, basta
va poi restituirlo perd1é venis• 
se riposto nello sgabuzzino del 
retro bancone. 

A dicembre ennesimo step: 
un consìgli,ere comunale ave-

E' di fine giugno la risposta: 
«La spesa cli un ente pubblico 
deve obbligatoria.mente ri
spondere ad un ìnteresse gene
rale, non può essere legittima
ta da un capriccio personale o 
da una desiderata di pochi in
timi o per ragioni ideologiche 
diparte». Cosi la sindaca, poco 
disponibile alle ideologie se 
non quando si tratta di ospita.
re i labari della X Mas per ricor
dare la dannunziana marcia 
su Roma, o quando si procla· 
ma che il giorno della libera
zione cli Gorizia non è stato il 
primo maggio 1945 ma il 12 

. fioccano contro chiunque.· la 
contesti o, ultima.mente, per 
fantomatici «assembramenti» 
mentre proprio lei auspìca si 
riern.pìa la piazza contro il go
verno. Si. non c'è dubbio che 
tagliare l 'abbonamento al ma
nifesto sia stata una scelta pura
mente economica, qua.sì qua• 
si la sindaca non avrebbe do
vuto nemmeno ripeterlo tan-

Sinistra Italiana 
cl ripensa 

La direzione nazlonale di 
Sinistra Italiana cl ripensa, e

si schiera con il No. cdl taglio 
della rappresentanz.a 

parlamentare è un errore, 
che In assenza di ulteriori 
correttivi rischia di 
compromettere gli equlllbri 
costltuzionall, oltre ad 
allontanare i oittadlnl dal 
contatto con le istltuz.ionl. 
Per questo Si - ricostruisce 
l'odg approvato domenica 
ha votato contro due volte 
al Senato e une alla 
Camera, durante la fese del 
Governo glalloverde». Poi, 
però, anche SI ha ceduto 
alle richieste del M5S e, per 
non lasciare Il campo a 
Salvlnl, spiegano nel 
documento con il quale 
aderiscono al Comitato per 
il No al referendum, .. pur 
non condividendola nel 
merito, abbiamo allora 
ritenuto di dover aderire alla 
loro richiesta, In nome della 
salvaguardia democratica, 
e ancorandola a un preciso 
impegno per una legge 
elettorale proporzionale 
pura, che avrebbe In parte 
restituito sul piano del 
diritto l!llla rappresentanza 
ciò che la riformi!! 
costituzionale toglieva ... Ad 
oggi però, conclude SI, 
�non si è vista una nuova 
legge elettorale, né sono 
stati approvati i suddetti 
correttivi. È quindi giusto ed 
ausplcablle che Il popolo 
difenda n&llé urne Il proprio

diritto ad una rappresentanza
piena ed equilibri 
costituzionali intatti,,, 

re, e senza una nuova legge elet
torale non d sono sufficienti ga
ranzie nel rapporto di rappresen
tanza, a p�e dal diritto dei cit
tadini a candidarsi senza neces
sariamente dove essere nelle gra
zie del segretario di partitol. 
RICORDA L'AVV, BliSOSTRI che que
sto taglio cnon rispetta la Carta 
dei diritti dell'Ue che pretende 
per ciascun parlamento degli 
Stati. membri un numero di seg• 
gi adeguato alla rappresentanza 
popolare,. Inoltre, «la modalità 
con la quale si è fissato l'e1e.ction 
day per decreto legge, ricorren
do peraltro ad un voto di fiducia, 
viola l'articolo 72 della Carta, 
quarto comma, che tlseiva éj.l 
procedimento parlamentare o·r
dinarlo, cioè con votazione arti
colo per articolo, la materia elet
torale e quella costituzionale». 

Ecco perché, come ha sottoli• 
neato in~condusione il magistra
to Domenico Gallo,«la vulgata 
populista che indicava questa ri
forma come un grande successo 
per i cittadini e alla quale si sono 
arresi tutti i partiti, inizia a scric
chiolare mostrando i falsi obiet• 
ti.vi e le errate informazioni sul
le quali si è costruita>. 

to è reso credibile dal suo agi· 
re quotidiano. •La biblioteca è
un servizio pubblico, ha segui
tato la Cisint nella risposta, e 
non «una cassetta postale do• 
ve infilare. ogni tipo di corri· 
spondenza alla ricerCà dello 
scontro ideologico». 

Insomma, l'ìndirizzo politi
co della sua amministrazione 
è (quello di rispondere con cor
rettezza a.I.l'interesse genera
le, senza le forzature ideologi.
che che hanno prevalso, spe
cie nel campo culturale, nella 
precedente giunta,. Bene cost 
Viene comunque da pensare 
che se questa battaglia per il
manifesto sta tenendo banco da 
ormai tre anni, magari . . .  chi la 
dura la vince. 




